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Hermann Burger
L’illettore. Una confessione

L'Orma e pag. 164 ¢ euro 16 ¢
traduzione di Anna Ruchat

Una chicca dalla Svizzera tedesca,
edita per la prima volta nel 1986,
che ci ripropongono con saggezza
(0 avventatezza, come preferite) i
tipi dell’Orma. Tutto fa Bernhard,
ancora una volta. La temperie cul-
turale (spazio-tempo). Il titolo. E,
soprattutto, il sottotitolo, che fa
cosi tanto Autobiografia. Nonché,
in effetti, il quid. Un uomo ha
contratto un morbo misterioso
che gli impedisce di comprendere
i segni alfabetici e, quindi, di leg-
gere. E rinchiuso - non si sa dove,
né perché — e dal suo domicilio

coatto intrattiene un rapporto epi-
stolare (a senso unico, non ¢’e evi-
denza di risposte alle missive) con
una nobildonna che pare la sacra
custode dell’esistenza stessa della
letteratura. L'uomo cerca un rime-
dio che si intuisce non reperibile,
e sprofonda - vero e proprio Tan-
talo — nell’ossessione dell’irrag-
giungibile. Un libro strano assai,
pregno di simboli conservati nella
formaldeide di una prosa chirur-
gica. Interessante. Fabio Donalisio
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